AMORE E 
FEDE CESARE 
POSOCCO 



Cesare Ugo Posocco 



il 



Digitizedby Google 



. — 12 — 
Rimembranza dì te, che, in blanda sera 

Di primavera, 
Mi donavi, in giardino, il caro fiore 

Ed io '1 mi' amore. 



Padova, maggio 1871. 





JJka Viola 

(Ad Ester) 



Oh non mai scorderò la blanda sera 

Di primavera 
Ch' io fui teco in giardino. — Nel mio core 

Fremeva amore, 
E dal labbro m' usciali tutti gli accenti 

Teneri, lenii. 
Quando, china, cogliesti da l'aiolà 

Bruna viola, 
E ma l'offristi, io volli nel tuo viso 

Di Paradiso 
Trovare un segno di pietà profonda 

Per l' ingioconda 
Mia giovinezza. — Ed or che a la viola 

11 tempo invola 
E profumo e colori, in cor mi resta 

La dolce e mesta 
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li primo, ultimo bacio a suggellare 
Di suggello immortale il nostro affetto I 
Or volge un anno che moristi — e pure 
Mi sei presente come fosse jeri. 
E allor che da la vita un increscioso 
Tedio mi assale, io muovo al Cimitero. 
Ivi, prostrato sul tuo sacro avello 
Che dì cipressi amica ombra consola, 
Medito — e credo ancor dopo la morte 
Rivederli nel Cielo. — In questa Fede 
Mi rassegno agli eventi, e mi conforto. • 
Qui tace e piange e prega — e le preghiere 
Gli leniscono il duol che imperioso 
Il tormenta. 

Natura co' suoi incanti 
Resta mula per lui, che sempre anela 
A le superne regìon, là dove 
Infinite le gioje, il tempo immoto. 
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E d'improvviso esclama: — Ahi su la tetra 
Tutto è dolore. — E lusinghieri sogni 
E perpetue speranze e disinganni 
E cadute e rimorsi e rare gioje 
Nel sentier de la vita — simigliami 
A' fior per la petrosa Alpe dispersi — 
Affaticano l'uomo da la culla 
A la tomba. 

Coi palpiti più sacri 
Cercai l'amor d'una fanciulla — e l'ebbi. 
E fu sereno ii nostro amor, ma breve. 
Oh Maria I tu morivi ne l'aprile 
De gli anni e de gli amori, come giglio 
Che svelle a primavera invido nembo. 
E ancor ti miro al eandido origliere, 
Come stanca, posar la bionda testa 
E contemplarmi desiosa. Un mesto 
Sorriso ti sfiorava !e avvizzite 
Labbra. — Tacevan tutti. — Con incerta 
E lenta voce : . Oh Nello, mi dicesti, 
Vivi felice — e sempre nel mortale 
Corso ti guidi intemerata Fede, 
E i nostri amori rivivranno in Cielo. 
Addio!.., mancar mi sento.., addio, mio Nello.. 
E mi donavi in quel supremo istante 
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Ne la mite olezzante auro, né '1 riso 
De' colli erbosi che gli fan corona, 
Nò de' ruscelli '1 murmure tranquillo, 
Ne'l vario d'usignuol flebile canto 
Che si perde ne l'aere, nò '1 confuso 
Suono ondulalo di piangenti squille 
Gli leniscono il duol che imperioso ■ *" 
Il tormenta. 

Natura co' suoi incanti 
Resta muta per lui, che sempre anela 
A le superne region, là dove 
Infinite le gioje, il tempo immoto. 

II. 

Agli azzurri del Ciel spazi iniinili 

Leva l'avido sguardo, ed or Io fisa 
In una bianca nuvoletta, ed ora 
Nel Sol che muore. 

Misteriosa voce 
Scende dall'alto a serenargli l'alma, 
Ed ei la intende — come noi sentiamo 
Il profumo d'un fior che non si vede — : 
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....... 311104 r'n'? l'alili il 

Eompc la pietra del sepolcro, e vive 
Come l'anima eterno ed infinito. 

G. Zi li 61. LI. 



È primavera. — Il Sol di porporina 
Luce ineolora il vertice de' monti, 
Beando il maestoso italo cielo 
Degli estremi saluti; e dai sudali 
Campi richiama a più soavi cure 
In fra i teneri figli e la consorte 
L'amoroso colono. 

Sovra un colle 
Di platani adombrato e di oleandri 
Siede pensoso un giovinetto, bello 
Per gentile figura. Aurea à la chioma 
Fluttuante per gli omeri, e nel bruno 
Occhio lampeggia del suo cor la pugna. 
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